
La Fiom-Cgil e le Rsu aprono lo 
stato  di  agitazione  alla  Fox  
Bompani, l’azienda che produ-
ce elettrodomestici nello stabi-
limento a lato della superstra-
da tra gli svincoli di Migliarino 
e di Ostellato. Proclamate an-
che iniziative di sciopero, anco-
ra da definire nei dettagli, tra 
cui  il  periodo  e  l’ammontare  
delle ore. Questo il risultato di 
due assemblee sindacali svolte 
a Modena il 28 marzo e a Ferra-
ra il giorno successivo. «Le mo-
tivazioni  -  
spiegano 
Fiom e Rsu in 
una nota - so-
no  da  ricon-
durre  a  pro-
blematiche or-
ganizzative  e  
produttive po-
ste a più ripre-
se all'attenzio-
ne della dire-
zione azienda-
le da parte del-
la rappresentanza sindacale e 
sulle quali l'azienda costante-
mente ha sorvolato. Problema-
tiche che determinano un ag-
gravio di lavoro e un peggiora-
mento nelle condizioni nei di-
versi reparti e del ciclo produtti-
vo». C’è un altro elemento di 
preoccupazione  segnalato  e  
cioè «quello legato alla prospet-
tiva di gestione del personale 
sotto il profilo delle professio-
nalità, registrandosi un netto ri-
tardo  nella  qualificazione  di  
nuovo personale deputato a so-
stituire nelle prossime settima-

ne e nei prossimi mesi lavorato-
ri che raggiungeranno i requisi-
ti per il pensionamento». Colle-
gato a ciò, il fatto che nello sta-
bilimento di Ostellato lavorano 
dipendenti  che  da  anni  sono 
precari o in regime di sommini-
strazione: la richiesta è per que-
sti profili  la definizione di un 
percorso di stabilizzazione, co-
sì come si  è fatto nel  recente 
passato nella gestione di  altri  
processi. 

Il dialogo con la controparte 
è difficile, di-
cono  Fiom  e  
Rsu: «La dire-
zione ha ma-
nifestato la vo-
lontà di foca-
lizzare  la  di-
scussione  su  
problemati-
che di volta in 
volta margina-
li,  arrivando  
per  ultimo  a  
porre  la  cen-

tralità del tema della gestione 
dei  permessi,  degli  ingressi  e  
delle uscite dall'azienda e delle 
pause (arrivando a  ipotizzare  
di negarle agli impiegati). Tale 
questione - aggiunge la nota - 
per la veemenza con la quale è 
stata affrontata, anche attraver-
so molteplici provvedimenti di-
sciplinari,  e  per  la  continua  
contraddittorietà nella gestio-
ne della materia tra quanto af-
fermato dai vari livelli della di-
rezione aziendale non ha fatto 
che acuire il malumore tra le la-
voratrici e i lavoratori».

«Le  cooperative  sono  infra-
strutture dei territori in cui vi-
vono e lavorano i propri soci, 
non delocalizzano la produzio-
ne e redistribuiscono in loco 
parte consistente della ricchez-
za prodotta».  Parole  all’inse-
gna dell’orgoglio cooperativo 
quelle di Andrea Benini, presi-
dente  di  Legacoop  Estense,  
pronunciate  ieri  in  apertura  
dell’assemblea annuale tenu-
ta a Modena. La fusione con 
Ferrara  (per  un  totale  di  
550.000 soci e oltre 30.000 oc-
cupati) ha già spento la secon-
da candelina, in un contesto 
economico in cui affaccia la ri-
presa e  dove «le  cooperative 
stanno vivendo una fase di de-
licatezza, con molte richieste 
di costituzione e associazione 
da parte di persone in cerca di 
occasioni di lavoro dignitoso, 
regolare e remunerato», segna-
la Benini. Non a caso da qual-
che tempo l’occhio si è posato 
(specie nel Modenese e nel set-
tore facchinaggio) sulle coop 
spurie, che fanno concorrenza 
sleale alle associate. 

Fenomeno da fronteggiare, 
guardando allo sviluppo terri-
toriale. «In questi anni difficili, 
abbiamo cercato di condivide-
re e costruire progetti e iniziati-
ve - dice Benini - dando il no-
stro  contributo  alle  strategie  
economiche territoriali; abbia-
mo risposto positivamente  a  
molte delle proposte che ci ve-
nivano dall’esterno», tra cui il 
Patto per il Lavoro che interes-
sa in particolare il  Ferrarese. 
Di suo la Legacoop ci ha mes-
so molto. Crescono le aziende 
associate costituite da profes-
sionisti di vari settori, tempo fa 
piuttosto distanti dal modello 
solidale, così come aumenta-
no le richieste di workers buy-
out (le realtà in cui i soci lavo-
ratori “salvano” la produzione 

prendendo le redini dell’azien-
da),  per  cui  è  allo studio un 
protocollo di intesa con Con-
findustria Emilia. Si diffondo-
no i benefici del welfare azien-
dale e in alcuni casi si è tornati 
al ristorno degli utili. In tutto 
questo «l’occupazione coope-
rativa è aumentata anche nel 
periodo di crisi», sottolinea Be-
nini che sfodera come nell’uni-
verso Legacoop l’89% dei con-
tratti di lavoro applicati sia a 
tempo indeterminato e il fatto 
che il 72% degli utili vengano 
destinati a riserva, a favore del-
le generazioni future. 

La parte pubblica della gior-
nata ha visto l’intervento di En-
rico  Giovannini,  fondatore  e  
presidente dell’Alleanza per lo 
Sviluppo Sostenibile, già mini-

stro e presidente Istat. In pla-
tea c’erano il presidente della 
Regione Bonaccini e i sindaci 
Tagliani e Muzzarelli. «Autono-
mia e indipendenza - puntua-
lizza Benini - significa anche 
avere un rapporto equilibrato 
con la politica, fatto di dialogo 
senza influenze improprie, co-
sa che per noi è ormai scontata 
ma vale la pena ribadirla». Nel 
corso  dell’assemblea  alcune  
coop della provincia ferrarese 
(Cpr System, Cidas, Giulio Bel-
lini) hanno portato le proprie 
esperienze sui temi della rige-
nerazione  urbana,  della  re-
sponsabilità sociale di impre-
sa, dell’evoluzione nei sistemi 
di welfare e della sostenibilità 
ambientale. 

Fabio Terminali

Domani l’assemblea

di Bper Banca

Il sindacato reclama 
la stabilizzazione 

dei precari. Al centro 
della protesta anche la 
gestione dei permessi 
e i provvedimenti 
disciplinari impartiti 
dall’azienda ai dipendenti

L’orgoglio cooperativo
sfodera l’indipendenza
Benini: rapporto equilibrato con la politica, dialogo ma senza influenze improprie
L’obiettivo ora è contribuire allo sviluppo del Patto per il Lavoro nel Ferrarese 

L’assemblea di LegaCoop Estense ieri a Modena

µ IERI L’ASSEMBLEA ANNUALE

È in programma domattina, con 
inizio alle ore 9 a Modena Fiere, 
l’assemblea ordinaria di 
Bper Banca, l’istituto di credito 
che ha rilevato nel 2017 Carife e 
che ha 55 sportelli nel territorio 
provinciale. All’ordine del giorno 
c’è il rinnovo totale del consiglio 
d’amministrazione; per ciò che 
riguarda i massimi dirigenti, 
Pietro Ferrari diventerà 
presidente, mentre Alessandro 
Vandelli sarà confermato 
amministratore delegato. 

a modena

fiom e rsu

Fox Bompani, sarà sciopero
«Lavoro sempre più pesante»

Presidio alla Fox Bompani (foto archivio)
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